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Il mond o del l ' imperialism o e in cris i 
intensifichiam o la nostr a Iona per la pace 

L'entusiastica manifestazione d'amicizia fra i popoli italiano e francese al canto della
e  di  ~  a sviluppare la campagna per la diffxisione della stampa comvinisla 

 rnntvna, al Teatro A-
drtano, ha avuto luogo la gronde 
manifestazione per ,f> diffusonc 
della ttampa comunista uri  corso 
delta quale hanno parlato ti coni' 
pc&n o Topliotf t — Sco rc i ano Cci i f 
talf del  — pfi »l vompttyno 

 Cachiti, decano della Camp-
ra francese, p renden te del Gruppo 
pnrlumentare toinunisla e direttore 
dell'*  Uumanitc -. Alla inanijesta-
rton#> oltrp lo /o l l a che gremiva il 
Teatro, in ogtu ordine di posti, limi-
no partecipato 5.000 persone racro' -
te sulla pia::e Cavour che hanno 
fallito  ti discorso attraverso gli 
altoparlanti 

 all'Adriano, fin dalie ol-
io. n'erano raccolti nuclei dt com-
pagni: i filobux rallentavano e t 
conducenti scambiavano largii!  pe-
sti d> saluto con i aiovanottt che, 
con le copie dell'-- Unita „  piegate 
sul hraccio vendevano il r/iornalc . 

f i palcoscenico del Teatro era ad-
dnbbato con tir grande telove rosso 
sul quale, o lettere bianche, crii 
scruto:  Viv a . Viv a 
l 'Unità , band ic te di v e n ta e rii  pa-
ce  e. rotto, al c n i i / o del telone, 
vn grande ritratto di  Ca-
chiti. il  vecchio  del più 
grande giornale di  il  fon-
datore dei .Comitali di  de 
V- Uuntauite . clip portano ti oior -
nale in ogni iasa. ni ogni luogo dì 
lavoro e che la domenica riescono 
a venderne .ìOO.Onn esemplari. 

Alle 9 ti Teatro era già riempito 
 ogni orriiti r  ri»  po*U.  primi » 

mento rtvoluzionrto internazionale. 
E Cnchm; - lo sono commosso di 

salutare ti compagno Togliatt i . Que-
sto ritornato dal regno dei morti . 
Noi, coni"  voi, abbiamo tremalo al-
la notizia dell'infame attentato e 
con ansici e alleilo pari al vostro 
altlmmo seguilo  sua convalescen-
za Oggi «muto i quanto voi nel 
verterlo )>ni giovane, più vivo d: 
prtiun al suo posto dt lavoro-. 

Attorn o al tavolo delia
za hanno preso posto Cachiti, la sua 
compaoi 'a. i compagni Tonliart: . 

 Terracini. Sereni, Pa/cttn. 
 Cincw-

ri. Cerreti. Natoli.
Trrcnn, Guttitso, Sib'lla Aleramo, 

 Ciani,
i - - delir i S. Giorgi o d» Pisa — 

 tirila  di
Barca, ('ostelli e. m rappresentanza 
del l'urtilo  Socialista, t compagni 

 e Bonfigho. 

a Togliatti 
 brevi narote di apertura 

del compagno  il  compagno 
 chiamato alla presiden-

za, ha dato la parola al compagno 
 < >ie a nome daln ;o-

ne del 1'  ha fallitalo l 'ospite. 
 ha parlato Togliatti. Un gran-

de discorso politico, un discorro di 
esame della situazione internazio-
nale, un discorso di bilancio deVe 
lotte e delle attor e in lutto il 
nicndo della classe operaia e dei 
popoli. Un (ìiscr.rsn da meditar?, 
per not e per i nostri avversari. 

T I 

 LÀ E E » 

MILANO APRE LA CAMPAGNA 
DIFFONDENDO 300.000 COPIE 

La campagna pe  la diffusione ' è a 
a a o con una a senza . 

a copie del c del . C. . sono fiate 
vendute domenica in , in Emilia e nel Veneto, 
La a è stata a d'un balzo. 

Anche a e e e le i si 
gono mobilitate pe  la a d . Un e 
anocesso la a ha o a . A Gemano i -
pagli mantenendo l'impegno assunto hanno venduto 1» 
JOOf) copie hi più e alla diffusione. 

l-a a e lanciata al momento della visita di 
Cachin — « * in tutte le case del i » — 
ha co». comincialo a . 

Avanti, compagni! La a di emulazione fon o 
è ! 

fila  dei u di destro, m e r c a ti 
alla stampa e ai parlamentari, e 
affollata di giornahstt italiani e 
stranici. .S'olio rappresentati tutti 
i principali giorno1!  e le agenzie 
italiane e in tc rna i ton i ' i . Pocln pol-
ehi appresso c'è il  vive presidente 
nel Senato $cn.  il  senatore re-
pubblicano  Seta, numerosi 
senatori e deputati comunisti, i scn. 
Gnsol'f l . Veroni e Brr l inot/er . fon. 
5mUh. i compassi Gnurii . seprcta-
rio na:io"ta !c del sindacato ferro-
vieri. e  delegazioni di 

 di Grandi lnrn>'di.  drt-
 dell'Ari, del 

Gtoren*?! . 

à a 

 con quel suo tono di voce 
ptnuo. p i c e l o, r o r i r  di elit ror t ren t 
con gli ascoltato rt * mai smarr isce 
ti linguaggio allatto alla compren-
done dei ptì, semplici. C'erano 
gruppi di dotine, nelle prime file, 
che seguivano le sue parole cowe 
un raccolto- di  .«appio, con lo 
stessi ar:n rtttenta con cui. nelle 
care dei pfiferi. si ode parlare il 
meri.r o rit  rut sì ha fiducia, quan-
do fa una rìiagnos:. 

Con grande allczwne  folla ha 
«epwjjo fa part e dr '  discorso in cu: 

 anali;  le contraddizioni 
 della ; sempre -più rr.dei.t r  della poh;.CO 

 etri idi imperni.sii degli Stati 
 - | Uniti e -,n ru: .f nv.nl'Zzava ì'nl'.-.mo 

 p o p o l i ojycor.v» del Presidente Trtn.»a-i . Un 
Cachin r arrivato alle  :n puntolgrandr arplauso ha salutato ,'a ron-

co»» la tua rompagr.n, con  r | c?w»; c»r  di averta parie del discor-
con Terenzi che non lo abbandona *o rfrit-e  il  Capo del nostro
un minu t o  che ah e storno con ì _ _ _ _ _ ^ _= = _ _ ^ ^ _ - _ ^ _ _ _ _ _ ^ = . 
un affetto non «i ra hfi. p i o pater- ì — — ^ — ^ — — . 

no o filiale. | 
Caehm saluta tutti --  vecch' 

eompacn conosciuti n «o!'nn.*o -
sii t'Tt o l 'oli a «ola vegli anni de'-
l'ern :grazione — . J 

 Serev.  Cerreti — 
» » giovavi op-raì che danno 
ult-rri  tocchi all'addobbo: 

Toplìattf e arrivato pochi :s;ar.--É 
depo Cach-.n .-rrtno e la nano a To-
gliatti con una espress o-'e che ti 
óiff.C'l*  de^nìre e che e la stestr 
del primo incontro alla stazione e!i '. 

 c'è vn affetto grande, testi ">j 
t>6 »jn rispetto che. anche qtjeftn^ è, 
uauale e reciproco tn tn'T ì : r l f i -
c m * : comunt-'f : dt paesi rf/rrrs:.  e l ie 
si tept.'Ort o n vicenda «  che. eia lon-

. imparan o l'rtn o da i ra : :on e pò-
a condotta dell'altro. Non ò. for-

re, che la jon . - i a rìell'offeri o r de'- no A .-io una srande 

loiiftatava come i oeuppt tmprrta- l 
'isf t amer.'rant t quud, hanno impo-
stato tntla la loro politica sulla 
carta della otterr à n la possono 
fare perche semprt- pi» po.'ente * ' 

a Va;.onc dfile /or'. r  dc<.:s>* 
a difendere la p-jce- questa e la 
contraddizione tnijggwre dell'impe-
rialismo nella tane attuale. 

 Togliatti aggiungeva possia-
mo noi per  qtt? sto essere t ranqui l -
li "  .Ve.  lotta per la pace deve 
essere condotte/ con maggior vigo-
re, con intensità più grande. Que-
sto e l'impcro.uvo del momento at-
tuale 

 stesso npptanso aftettuoso ed 
entusiastico con il  quale ti Teatro 
ha salutato. Togliatti, a lungo si è 
ripetuto p vr  CacJim quando il  vec-
chio nostso compagno, dritto e 
svelto, si è mosso dal muoio della 

 verso la tribuna. Con la 
stia oratoria vtva. tutta piena di 
brillantissimi tocchi, di grande vi-
vacità, con i pcriod' ad uno ad uno 
sap.'cificiiicitt p ros tnut i . Carlin i ha 
'.n'era isato. appassionalo e ((-rertt't o 
gli niicoltatori che pur parlando egli 
in (rxincese. hanno potuto ben segui-
re ,in il  contenuto gcncrole, voli-
tico. (fr i disborso, sta » aa't organiz-
zai '  nftttnrriaii! ' la e del-
l''  Hninaniié r l'attività dei grup-
pi di difesa del giornule. sicché la 
tfradnzione rena subito dopo dal 
t ompagno Cerreti è ser r i l a zoffnn-
tt o a cl' iarir p nlrnn i tratt i di più 
^sottile oratortn. dt ptn argilla po-
lemica. 

Cach-.n ha chiuso il  suo discorso 
con una frase che sembrava accen-
dere di nuova energia il vol to del 
vecchio combattente; -Coloro che 
preparano la piterr a per ricacciare 
indietro i popo'i sono giunti troppo 
tardi: oggi le forze popolari che si 
battono pr r  la pace e per i l pro-
qiesso civile dei popoli tono troppo 
grandi -. 

 compagno  ha annun-
ciato, quindi, la costituzione del'a 
Associazione nazionale ~ Amici del-
l'Unità  -. di cui è presidente il  com-
pagno o r tr a oli npp!en-
st ha letto i nomi dei membri del 
Comitato Nazionale 

 felici gli occhi di Ce.-
ehm e quelli della sua compagna 
quando sono arrivali sul palco i 
doni delle bertoni di : 
bandiere rosse, fiori,  nn qua-
dro di  una raccolta di stam-
pe del '700. tir  album di fotografie 
delle manifestazioni delle donne ro-
mana e d iec ine di altri. C o m m o uo 
eo li ha abbracciato la compagna 
Capponi, medaglia d'oro della resi-
stenza. che gli ha offerto 'in  dono 
della

 manifestazione si è clnnsa con 
le noie della e e rieil'ln-
ternEz.'onale cartate da tutti m 
grande coro. Una mamiestazior.e di 
affetto si è rinnovata all'uscita del 
Teatro, m via Gioacchino Belli, do-
ve una grande folla sì era Toccolla 
per salutare ancora Cachin 

A Genzauo. dove il  compagno 
francese, accompagnato da Toglia'-
i:.  e da altri  compagni della 

tz ione del  è ondato a co-
?artOi»e. gli e stata improvvisata 
uva mantfrstazione di simpatia e di 
affetto ed un ricevimento in
cipio. Nel pomeriggi Cachin. in-
sieme n Togliatti e noli altri  coni-
pagri ha vuc.tato la Scuola Centra-
le del  Ai compagni delle 
Scuola eoi: ha rivolto paro'e d: m-
ctar-irmo elio studio per impadro-
nir.f  della nostra ìdeotogia. arrrn 
fondamentale per gv'dare 
verso il  Socialismo. 

CON UN O  S( 0 

a fondazione del PC
celebrala a o 

La manifestazione al (ìoldoni . /.*» parale di 

Loncptto  - l na lapide al .S*.

 manifestazione dell 'Adrian o Tr a eli applausi del lo migl iat a di lavorator i xm tra m vi ere offr e a 
Cachin nn dono per  i compagni francesi 

, 24 — Grande g io rna-pe :l >. 
ta, ieri , per  i compagni ed il po - 'Fg i i h 
polo di . Una imponente 
man i fes ta tone popolare indetta ne! 
28' anniversario della fondazione 
del P.C.1. ha concentrato su di so 
i'attet)7ion e d. tutt a la c t ladmanza. 

a manife*i;> z c e è stata aperts 
all e ore 10 al Teatro Goldoni, gre-
mit o in ogni ord.ne ri;  posti e pa-
vesato di dei-.ne e dee.ne di betn-
d ie i c rosse. Un imponente mimerò 
di cittadin i sostava p in e in Piazzi. 
Goldoni collegata con la saia da 
numerosi altoparlanti . 

o U coro de: giovani pionie-
r i e l 'esibizione inaugurale delta 
banda tripolar e cui è stata conse-
gnata la bandiera da'Ja compagna 

a . ha parlat o brevemrn-

7 città liberate a nord dello Yangtie 
Il romb o del connon e già si ode a Nanchin o 

hi Tsung Yen dispone in extremis riforme sociali e la liberazione di prigio-
nieri politici - ha vita riprende normale a  completamente liberata 

. 24 — GÌ ; ©«serva-! 
tor i mil i tar i di Nanchino p re \edo-
no che entro 48 ore la citt à sarà a 
tir o de. 'e art igl ier i e del l 'Armat a 
Popolare. l rombo del cannone si 
può g.à udir e da: «sobborghi set ten-
trional i della città . o il Con-
sigl io pol i t .co centrale del -
mintan g ha deciso di cont inuare 'a 
evacuazione della cap i ta le 

Xel l a zona a nord deì lo Yangt/.c 
l e trupp e del l 'Armat a Popolare 
hanno conquistato sette citta. a 
pi ù important e di esse è . ca-
p t a l e de l lo Anhu-ei. 1.10 km . a 
sud-ovest di Nanchino. e trupp e 
naz.onal istc cont inuano la lor o pre-
cipitosa ritirat a . al d*  qua del io 
Y a n t g u e incalzate da v ic ino dal' a 
Armat a Popo!?re. a Wuhu impor -
tant e rcntr o flu\ .ale. !e trupp e del-
l'Armat a Popolare s stanno d.r: -
gendo \ c i £o sud a Xancb.no e 

. E.—c han::o : aggiunto la 
.-ponda 'Cì'.cr.tnona' e nel lo Ysnutr c 
f.-a Yangchow e Taih.ng 

Stasc-a é stato »nnunt :a t 0 «_h° 

r iment o dei var i i verso il 
sud prosegue -a l i o s^opo d: non 
dar  tregua ali? lott a qualora le 
concezioni di pace poste dai comu-
nisti *i d.mostr ino tropp o dur e per-
chè il  governo possa accettarle ». 

Que;tp d.chiarazione, insieme ad 
alcune not .zie provenienti da Scian-
cai secondo le quali larghe forma-
zioni di ' rupp e na/. onal.s 'e s: van-
no rit irand o dai settori di S f a n-
gai. Nanchino e w dirett e 
verso la Cina merid ionale, mostre-
rebbero rh e le in iz ia i .v e d; pace 
del governo nazionalista non sia-
no altr o che tentativ i di guadagnar 
'empn onde rafforzar e la difesa del-
la Cina meridionale. 

Si è sparsa oggi a Nanch.no 3a 
r.ot.zia che il Prcs.dente i Tsung 
Yen ha firmat o l'ord:r. e di l ibera-
zione del marescial lo C.ar.2 Sue 

g "  del generale Yang u 
Cheng entramb' internati , sin ri?il 
1937 per  ^\trc rapit o e tenuto p r - j 

j d o m e r ò Chang i -Shck nel 1936' 
^  S'an  e aver lo costretto a *'a -

«trar m ehe ! Partit o comunista fran- ch ism rh e 1'. < ongresiio «dotterà irr, -
eese ha aiiadasmato circa 4 000 voti t portant i decisioni, particolarment e 
rispetto a que:il conseguiti nelle me- , j n m e n t o i > n ,r e dt politic a 
d < ^ , n i C f . ' e ZT «c l < V - . rr  'estera «per  «traguardar e gì: mie-l i Partit o di e Gaulle ha «offeno ..„  . _ _ ' , . , , j m , „ „ „  ,**^,„  . 
ima delle più «avere infoile, per- | * s , i r.BZioaali del popo.o t e d e «o e 
dsndo due o tr e seggi de, Consiglio  conpo'.itìare i*  pace » 
Arunicipal e i Secondo gii : «miseriti 11 Con-

 elezioni hanno avuto lurvgo dopo _ „ . . _ „,„„<.», i i . i i , _. -v,« ii > 
V dimissioni di parecchi consleierl ! B r P ^ n P ' ^ ' ^ *  5*  l i >" » <-*'  « P«"-
in sepuito al gravi disordini provo- ) t i t o intende seguire t r.elis lott a per 
cati dal  sei mesi addietro n i ! unit à tedesca»; adoi'.erà Jr.o'.t.-r 

e di un discorso propagar- , , a n , . „ n , ngnrof.e contro < i fauj« r : 
dist'eo tenuto a Grenoble dal r*nrra > > 

 quel disordini un comunista f u ) d i guerra i traditor i e 1 Ì 
ucciso daì^e «quadre d'azione del F idell'economia » Con oenl probabi Uà 11 nuovo Con-
siglio Comuna'e di Gronob'e «ara cosi 
formato : comuni*.!! 15. eoa'iz'otw» e"-
verrwtiv a 12. F «par-ito di T>e CJau -
'et 10: oppurr  eomiinicil 14. coali-
zione 12 e F

fi (~on*iztio dimi-'ionario era rnm-
oo«to da 13 comuni»!?. 13 dezaul':«ti. 

 det.'a coa'izion^ uoiernait^a . 

Saranno adottate altr e m.*ur e per 
< rinforzar e il b.ocro de.le forze de-
mocratiche soc.nliste * 

La conferenz a scandinav a 
continuer à ad Oslo 

( portavoce de! goverr.r  naz.io^al.sta 
ha tenuto a prec.sare che i! trasfe-

t 

I 

E E A ' AVANZAN O 1W TUTT A A 

l Partit o comunista giapponese 
guadagna 30 seggi nelle elezioni 

//  *i  afferma nonostante la repressione del generale  Àr- . 
thur  destra nazionalista conquista la maggioranza assolata 

Si inizia il o 
del  del

anche Yangrhow. a 60 km da X a n - . h i ì r c un front e unico antipiappo-
t h n n e .-tata tonqu st-tta l ^c ' e con i cornuti «-*:. C.ang Sue 

A p.opo5.to de l le»acuaz onc di g è ora detenuto a Formosa-
l popo 'o ]Xanch.no che e tuttor a in atto, un nccct i iementc un gruppo d. pro-

fcsjnr '  un.' .crs.tar : aveva ch.c=:o a 
Ì T^un g Y e ns d; l iberar e C.an2 

Sue z per  servarsi di  co 
me mediatore. Secondo alcune nn-
*z. e '«.errebbero : anche tuS 
*; i pr  g:on:en polit ic i e abol. to lo 

'*tat o d'asscd.o «nelle zone lon- J 
'n e da. combatt.ment;». j 
1 A Nanchino intant o . c o \ e r no 
jh a lanciato »i crticwl o mori i *  una 
j  «er:e di r.forni r  poJ:*:cbe socia!: e 
j a m m i n . s t r a t t e la cu: attuazione è 
 per o meno p r o ^ ' c r T 1 s* ' cs r.elì'at -

l 'ua l e «tato d: cao« che regna nella 
C.na nazionalista 

A Pechino mentre il - t r a p a l o ' 
ie; poteri - avv iene pacificamcnt" . 
ia popolazione è tornat a alle sue 
occupazioni e si prepara a festeg-
y a r e nella p?ce ! capodanno c:-

;ne*e. ebe earie 1 29 gennaio. Sono 
l e 

O 24 - - . «! lr,.7ii 
a Ber  ::.o :. Co: s.e**i Ce. P«rt.tn 
di Unit à -ocial.s:*  cor. !  psrtec:-
pa/ior.e : :r.e:::t)r . de. p»rt.: o sten-
do e d: 5S0 ric'.ezaV. 

Negli amher t : de: part.t o »t d t - jz .one de 

senatoie compagno B.uon'.r. i 
a inv.alo il saluto del l'a i 

to ai compagni che n tutt a a 
ha soffrono il cai core per  a\cr 
lottat o in d.tesa deii;i hbci'.a c<i ha 
amiun/.atu la p ic«v iva ne!.,. ?-iin 
fiel compagno Scocc.niar io. del . .. n 
pagno Concetto i di l \ io-
di e dei d i l u e n t i (ielle Fcdei: t / .o 

 commi.ste di . a e Giov 
scio. Ogni nome è stato salutalo oa 
grandi applausi 

l srnatote Baroni.ni ha pò. pre-
sentato Scoccimarro quale ototorc 
uft*;c-;i!e . Tutt o JÌ O ni p.rci . 
ha applaudito a lungo prim a che 
il compagno Scoccimnrro prendtasr 
la parola, mentre la banda nto-
na\a, uno dopo l'altro , gli inni de: 
lavorator i 

Scoccimarro inizi a a pai lsr» ri 
cordando che anche egli fu fr a co-
lor o che il 21 gennaio 11*21 abhnn-
cìonò al Goldoni il congresso Tifer -
ai.sta per  costituir e il Pai fil o de. 
lavoratori : il Part i t o Comun -'a 

. 
 Fu la necessità di dare cttert a 

al l 'opportunism o sorial-democra' c-> 
che ormai aveva preso in mano .1 
partit o socialista — d ee Scote -
marr o — che ci spmse a spezzare 
l'unit à di quel partito , e fu quel-
lo un atto di fede della c l a " e one-
rata». Scoccmar ro ha r.cordati » la 
'ott a \en tenna le contro il fa*c >-m<> 
niz.iata Stib.to e con coraggio rii.i 

 Ha affermato che oltr e un 
ventennio di lott a durant e il qualr 
un gran numero di comun.*t; ha 
passato ann. ed anni nel le carter , 
è sufficiente a dimostrar e rome 
quella frazione che al S o 23 
anni or  sono det te vit a al no«tio 
Partit o abbia cost i tui to un Part.t o 
energico e forte, fedele alla c la: -e 
operaia e da essa sempre sostenuto 

n un rapid o sguardo al m m i -
mento democrat.co in tutt o il mon 
do Scoccmar ro ha r i levato , tr a gì. 
«crosciami applaus-, la impoitanza 
della vittori a poj/olar e di o T.;e 
Tun g in Cìm. Passando poi a par-
lar e della e politic a attua-
le e dell 'azione del  l'orato -
re ha r. levato come i lavorator i .1.-.-
l a n l abb.ann «empre risposto ad 
ogni provocazione venuta dal in -
verno e dalle classi reaz.-onar.r 

Concludendo, il compagno Scoe-
rimarr o ha r.evocato con commos-
se psrole la figur a di Gramsci pri -
mo *nterpic: e della rio'.tr.n^  len,-

!n.s:a. e ha r l e \ a t o come il . 
'ferìel r  al 'narv.smo. non è p.u co-
irn e nel 21 un Part. t o di 50 m.i? 
! *c.-.t; ; n a ri-  oitr e due m.l.oji i »» 
.?00 m:Ja. un Pa.-t.to che non s pnn 
mettere nc' ì j  regal i t à senza rhe 

j« ' arr:v - alla guerra c .\ . le. 
J ò  d.s.-Orso ri:  Srorc ni^rr o 
 ' p.ibb' co in cortr o s: è recato a' 

la \o r . 

. 24 — a ronf*» -
renza «candnava d: Copenhagen ha 
ul t .ma' o : avor. nella seduta ple-
i s r . a drì pomer gg.o. aì.e 16.30 ;ta-
l.an»» V:"n e annunciato che i de-
egati del le tr » m . v . on dip'omat -
che s- incontreranno ad Oslo sa-(Teat ro S o  compagno C<. 
bato 23 genna o per  la continua- 'cetto i ha pronunc.atf. a!-

jcun e paro' e Poi è stata .vor.erta 
una lap.de che por'a la «rci;rn:«-

id.C'tura - » Tra rptt>$'e mura '  ?1 
l<je».n/J|o 1121 — nacque i'  Pnr' i; o 
ìCm,iUir$ta ìtehano — del',n i'r-^r 

- \r,pera-a ~~ alla testa della deri,r>i -r,-
B — '.za — a bnt'ag.n con'm  -i-

m rt  f A f & ^ ^ ^  *' :-T ' r ' 0 — *  popolo dei s:oi r>.^'  ^-

complott o Tascist a  - ^ -
p 

Tori',  n'.'i  — ptn-

FRUni DELLA PROPAGANDA NAZIONALISTA D a GOVERNO 

!a \orato:  giapponesi hanno urt a 
t o sempre contro la 
rep ressone dczli a m en 

. 24. e elezioni p o h ! l part i t o che v è asg .ud ca lo i l 
t.c'i e f .-»l'csj .eri in Giappone han- maggior  numero tic; --eg .̂ è il dê  

,-to una grande affermazione] mocrai:co- l ibera!e d: Yo-h:da i. 
l a ' so l i da r :« a che vi è fra t popoli Jrie! Ps.ri.to Comunista g iapponese; quale ha. secondo :1 computo c e; 
che essi rapprese ntc io c i quale, secondo dati parz.al:. h a ^ o t i scrutinati . 263 deputat i. 11 par -

Quando tutti e due sono c/impar- ; ot tenuto .15 seggi. j t i t o democrat ico l iberale, reppre-
si sul palco seguiti dai r ompac i"  Ne l le precedenti e.'ez.on. :! P. C -co tan te i grandi industrial i , ha fl-
d«-lfo c de>  r- da due a \ c \a ottenut.» c inque se^zi. no ad og j i avuto la responsabi l i tà, 
rapprcrertant - del P-ST. ftv To :  V - ; Nelle sr i t c c. icoscriz.Qni di T o - | d et Governo e : suoi rapprcscntan-) 
rr o st e levato m piedi e .jpta.ic'.en- jk i o sono n>u'.tat ; eletti tmt ; ì can- i t j  sono s'at: i pnr.cipa.i attor i de:j . 24 — Chi.-
do. salutando con *vei>ro<': o di fa.- i r i :oat : comun.st i: uno per  ogni c ; r - |co lossali scandal-, scopp.a'.i n e g l i ., U ick y - o è sospettato dai-

l'altra  e le rfn"-{cc.-er»z.onc. Ai.che :n altr i centri ul t im i me*:. 

' * t s ! c * à r.or  st .na'e le comunica 
pi ù "v.oìen7aj  - «n: fcrro \ lar. e fr a T e n t s in e Pe 
Encan:. irh.r.o ' ogg il prirr o treno è g:un 

\'o da T.ents n ncllar.t.'c a Cap.tale 
.  ^ m. a * . » . . - .' i a Wash.ngton il «cnatore 

Y O trUffaV a f- fieli» Comm>..on. degli 
\fTsr - E' tcr i del Senato amcrica-
io. ha d i cha ra ' o ad una conrer«?n-sui pacchi dono U.S.A. 

rc'rtf t rosjr  l 'un o e 
ne sollevavano m braccio, : bomh.-ir j  urbani i l Part i t e Comunista ha ri- ) i grandi «confiti : sono i «xn-iali 
:rd:cflnd o lor o l 'un o t-.Vnltro . mcn- jpor ;a t o una br i l lant e vi t to r  a. .<pc- ciemodcmocralic:, che nel preceden-ì „ - : , „ , 

se- eie ad Osaka. d&\ e esjo ha conoui- - — »

le autorit à federali americane d: e*-
e ir a g 1 esponenti p incipal i di 

or?a 

za «tampa che . la guerra c:v:! c in 
Cina e un affare che non può e-
«cre r.solio che da. c.nr* stessi -
Ep". ' ha eh.osto ebe gì. Stati Un.t i 
ìon 

ir e le note o df. i se- eie ad Osaka. d&\ e 
tv-i ano quelle dello . stato tr e «oggi 

Ccn parole sempl.ci, gentili, p ' - - | 11 segretar io generale dei P C. 
ne rìt profondo nspclso — irentrc giapponese. Tokuda. ha dichiaral o 
nel T e a fo «; snrehbf potttt o t.dir r 
uva mosca t'orar e — Tooliat ' i ha 
salutato Cachin, ti rappresentante 
della vecchia tradizione *ocialisra 
francese di Jmn .Ttrtirè*. il  vecchio 
combattente che i l suo penserò, la 
min. dottrina, la suo snggetza e le 
tua forza ha posta al servi-io della 
class* operata francese » del mori * 

che il Part i t o sarà il p r im o nej le 
prossime elezioni general i. - Noi 
s.amo un part i t o c he ha d.e'.ro di 
«è le < mpat i c di cent inaia di mi -
gliai a ri i persone Al par i de. comu-
nisti emesi no. rappprcsent iamo U 
partit o dei liberator. 1 e combat tere-
mo i rcar.onar i che vog l iono ven-
dere i l Giappone al lo straniero. 

te par lamento ave\-ano 92 seggi 
mentr e ne avranno 49 n*!! a nuo-
va l e g g a n o n e. Anche ti part i t o 
progressista (partit o di destra» ba 
subi to un notevole regresso pas-
sando da 91 seggi a "f i 

l i Par lamento ha complessiva-
men te 466 seggi. 

a vittor* a riportat a dal Part.t o 
comunista è tanto p i ù signif icat.va 
«e si pensa che l 'attivit à del par -
t i t o stesso e tutt i i mov imenti dei 

„ . . „  . occupino della C'r. a finché 
ofzzazjone  quale- u t l tzzaj  -a r.^iazion c d^l pac 'c non <:a 

o amr-;c?oi p e r » ìmen- . c n ; a r . t a . . Queste affermazioni dei 
-enatore a m e r r a no fanno r.tenere 
f-he ri '  Stat, Un.t i abb.ar.o riefir!.-
'  ,\ amente perduto ogni *Trer?ni a 

Un 
per far saltar e la "Colombo, , 

Sette i del . S. . i  La "Colombo,, 
à consegnata all' U. . S. S. in conto i 

i.rìenlog.a d-  l.e<<  e 
;StnT -i —  di Grni . .r> 
so::n la girai ri' 

. che a- |b.! ente di provocai .one nazional i-
un complotto st i ta ai imentato dalla propaganda 

Sette fanatici del 
vevano organzxato 
per  far  «altare in ari a la nava- governat iva e un tipic o episodio a 
scuola ' Colombo  attua'mentc an- cr iminal. t a fascista 
corata nel port o d: Tarant o d a; A&sai strano e anche 
dove avrebbe dovuto essere i o n - , / j : $i è ar r . \a t i all'arr e 
segnata - in conto ri - sette. l complotto *t e intere-Via-
parazioni sono f iat ; a r recati da l -J t o direttamente il Controspionag-
!a pol izia. e di essi tal : Vladi - ; gio della manna. J capo dell'uf -

di 40 anni e di Bia* ì f . r : o poi t:co della Questura d: -

J ter^-ie  lO'ta — per rompere 'e 
rntei e ri-  m> ritiro  servagO'O —  * 
'a pare e l',rd:pendeiìza dei!'!'-.-

( '~a — nel'a realtà del sic a'..t>>"-  » 
N>! oor-icr  gs o s- vor.o r u-. '.:  al 

.'5. o : compa io ."scritt . a' 
iTart . t o fin dalla fonda/ .ore r \ 
 comoag- :̂ d.r.genti del le Fedr .a-

ir ion: . o parlat o BaroV. r. . 
jScocc:marro e Parodi Non v. e s'a-
" o coi'O o scorsa a'ru n rir. f -

, ' cn perchè tutt o quelln che era *'->-
br  no.s. è »'«'i> 1 modo :nj* o dcs> r.ato oer 

o ae; i consegnato nuc.^' . oc?; a: compr.r.i . 
detenuti nel carcere d- \..\ ori.-" -

l cor tco che ha portat o  do w 
ha attraversato le v.e pr.n.-.->; ! 
 msr..fe«tar.t- hanno fatt o ur. z

tare V. mercato aero di diversi pae.-i 
europei 

E si sa che i o de! Com-
mercio ha in'cosificato te lr.d^Sin i 
per  fissare definitivamente *e re-pon-
«abi!it à di ò su.la vendita il -
lecita tìl  pacchi-dono contenenti vi -
veri ai borsari r.cn ita'.i*nt . 

e piove raccolte dal o d"
Commercio hanno portato egualmen-
te ad e nei o f. rte-
sl inata. lo estero di  molt i  p r c h l -
rtono -pediti dag.i Stati Unit i mi-
rant e .

Affermazione del P.C.F. 
nelle efeitoni di e 

, 2 4 — 1 i finali 
resi ro l del'e elezioni amminl» 
itrativ e di Grenoble »voltesi Jcrl mo-

mir o Vil lan i . . . _ . 
g;o Bartucct . ventenne sono fetali! ma dr . Aud.fredd i ha *  dichiarato i n'orn o a! carcere, cantando. . 
arrestati in un albergo di Tarant o , „ , 2 l 0 r n a i .s . ti di non aver null a d » ! f c U r : compagni can ta \ano an. 
dove avevano trasportat o set te chi- j d ; t h - , , r a r e B l , questa operazione. 
h di tr i tol o una capsula deto- G h „ w l . : 6 m b b c r o sUU «^gu i t i 
nante, una lut a per  operare «ot-t . . . j  . . 

» maschera » induai-.on*  della questura. 

gì- :nn. dei 'avorator 

t'acqua, una maschera protet i 
per  gli Owcht. un ordigno ad oro-
logeria. i r e lampadine ed altr i ar -
nesi del genere. Gl i altr i c inque. 
tal i A lber t o Tagliaferri . Serg io 
Baldassim ventunenne, Fabrizi o 
Galhani , Paolo Andr ia m e Fabio 
Galiant «ono «tati arrestai: alla 
stazione di a al lor o arr iv o 
da Taranto . {? 21 «corso. 

11 complotto, o daU'am-) . 

di . l 
z om amora più grav i , 

ha fatt o alla «lampa il questore di t 
. o aul perche del' 

fatt o sia stato informal o un colo 
giornal e romano del pomeriggio 
egli ha detto che gli «tessi fa&cbt i 
del l 'organizzatione romana del
avrebbero portat o la notizia « quel 

o alla SU' 
di a 

A  — Coi.uo t» m. f t . U 
de l» direzione je iera .e de.'.* A 
di l.qu.dare :a sede di a e :-
cer.7-are ni" ? al- opeiai e %\. .mp.' 
git i , e stato pioclamato lo «ciopero 
d: categoria. 

T>» 4 giorni lo «coperò dura com-
patto. 
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I grand i success i del front e dell a pace 
e le contraddizion i dell'imperialism o 
Ecco il  testo del discorso che il 

compagno Togliatti ha pronunciato 
fiO'ucmca all'Adriano: 

Compagni, 
« E' con commozione, con gioia 

p io londu, con devo/.ioue e veue-
t azione che io .saluto, a nome 

, a non e. dei , dei 
i di , dei comuni-

sti Ji tu t ta , il compagno 
Cachiti qui e fi a noi 
(appiat t ii f l u i ss imo. 

Vcdiah o in lui . compagni, il 
figli o di un e pae^o. di un 

e popolo, il figlio di qu«*l 
popolo e che un cosi -
de o ha dato alla lotta 
degli uomini pe  la o -
zione in tut ti i campi; il tìglio di 
miei popolo e che accen-
dendo la fiaccola della e 

, ha segnato la a 
sulla quale tutti i popoli dove-
vano e (app laus i ). Sa 
lut iamo in Cachiti, compagni, il 

e di quel la intellct
tuajità e che tanto ha dato 
in tut to il mondo, pe e 
la lotta e del p e n d e-
l o umano in tut ti i campi. 

I n annuii ' rivo inuman o 
Salu t iamo in lui e e con-

e di quei i che «i 
ch iamano s , 

, gli enciclopedist i, -
; .-aiutiamo in lui l 'uomo che 

ha saputo e queste sue 
qual i tà, il suo o e la sua 
a/ ìonc, al o della e 
causa della classe a e del 
fcocialiàmo (app laus i ). 

l Cachil i, compagni — 
noi vogl iamo qui o —  è 
sta to l 'amico e il compagno di 
lotta di quei i che o 
Giovanni s e Guesde; egli 

a la e e 
del social ismo , ed è in 
nome di questa e che 
egli è venuto al comunismo, al 
lenin ismo, che ha o 
nel la a e nel l 'azione di Le-
nin e Stal in, nella a e nella 
azione del o , dei bol-
scevichi , la guida che in 
questo o o debbono 

e eh , i , 
 li uomini i di tut to i l mon-

do se vogliono e in o 
di e ia e lotta pe
la cessazione dello o 
del l 'uomo da e del l 'uomo, pe
l a e di una nuova so-
cietà di i e di egual i. 

l sa luto che noi o al 
compagno Cachin è anche -

e , e ha un 
e , poiché egli è 

venuto a noi in un momento . 
i le sue e hanno assunto 

ed o un o spe-
ciale davan ti al l 'opinione pubb l i-
ca non solo del o , ma 
di tut ti i paesi di a e, , 
di e al mondo . 

Egli è l 'uomo che nei i 
i di gennaio o le 

sedute di quest 'anno del l 'Assem-
blea nazionale e ha o 
al popolo , con l ' in ten-

e — o — di e ascol-
ta to dai popoli del mondo . 
un nuovo appel lo pe  la col labo-

e dei popoli nella lotta pe
e la pace; e voi tut ti sapete 

qua le eco nanno avuto queste 
. n questa eco si è -

d la tamente a la voce m a-
ligna o il qua le La 
det to che o il &uo nobi le a p-
pel lo si e nascosto non so 
tinaie a intenzione di -
e in insal ino l 'opinione pubbl ica. 

tan to che si è o o di 
una » offensiva di pace : questi 

i , o quando 
o di pace sono i a usa-

e un l inguaggio di ! ( i la-
. 

"OfffHsi u il i pafr?. . 
Tei hanno p a n a to di un -

t ino mu tamen to della polit ica dei 
comunisti in a e in tut to 
il . di una svolta le cui 

i o venute al 
o o compagno non 

m pe  quali i canal i, pe
n.iei canali c di cui il o 

e del Consigl io ha la 
documentaz ione in quel la sua 

a di cnlo e 'ilarità 
e / ìschi ), che egli consulta n ie-

c quando deve e 
un o alla a pe -

e le e e di 
una colit ica di pace e di giu*~tizia 

e pe  i i i tal iani. 
pe  tu t ta . 

" Offcnsivj di pace * : «s,\o!ta 
del la a po l i t ica». N >. com-
pagni! No. se con ciò si vuol da ie 
ad e ai popoli che i co-

i i o stati pe  la 
a e che oggi o con-

vint i del la ncce=*ità di combat te-
e pe  la pace. Xo. compagni, noi 

s iamo e stati combat tenti 
di a l inea nella bat tagl ia pe
la pace dei popoli; s iamo stati 
combat ten ti pe  la pace anche 
quando la si tuazione stessa ci ht 
det ta to il e di e le -
mi pe e dal la a .mo-

a lo o e e -
dì to.-t .fascista. Combat tevamo a n-
che a pe  la p * c* e la -
za della | jace a a ne-
gli m i n è vedeva-
mo. a ' ia te^ta del la e coa-
l'iioi.* *  an t t t j j sdna ed ant ih i t le-
Tiana. i e n t a n ti di q i ei 
mondi chey oggi .«j ch iamano 
m occ iden ta li „ ed « e ... 
vedevamo Unite le i poten-
ze come l 'Unione Soviet ica, gli 
Stati Uni t i , j a e la 
J . Avevamo qu indi m o l ' \o 
di e «»i,e la a lotta 
fosse e una lotta che 

e a , a t t ivamente, 
o la» e di 

queste ^ , la pace 
nel mondo J n ^ . 

Nessuna sve l t a : ' noi cont inuia-
mo nella nos t ip v i». Se voi vo-
lete ò e o n e oggi dal l 'esame 

a situazione, slessa nazionale 
* , abb iamo -
to la convuu iohe chc la lotta dei 
p:»ix-!: p <W o i pe  la 
pace deve ess^n» condotta con 

e intensità, con più «lan-
de ìntclligeiu* « — Se nc-i 

cessano — con audacia più o a gli i che -
de; se voi volete e queste, a l- muvano pe e dal e 
loi a si, a avete : i i della classe ope-

; questo noi vogliamo, queste e 
o del momento at tuale, 

ci t tadini di , e pe  un sem -
oli e e motivo sul quale io po-

i anche non i -
po a lungo e. se lo faccio, è 
unicamente è so che la opi-
nione pubblica i tal iana è stata 
mobi l i tata o a questa no-

a manifestazione di à 
col popolo e e si a t tende 
che o bene il o pen-

o sulle condizioni -
zionali. 

Noi o che la a 
azione ne  la pace debba e 
oggi condotta con e in-
tensità, con più e efficacia 
ed intel igenza e, se è , 
con audaci ' i, è vediamo il 
pencolo: ed il pencolo e da l-
l 'azione Ji o J ie da anni, 
da o è finita ia , 
conducono un'azione moltepl ice, 
nefasta e conseguente, pe  ostavo 

e il o della pace e 
e una nuova . 

Noi sent iamo d ie la polit ica di 
o h a ades.ee ad un 

punto ; sent iamo che i 
i i degli .Stati 

Uniti a e degli i 
paesi che li hanno seguit i, si -
vano di , oggi a del le a l-

e e p u acute nella 
o , i l a di 

e ad una situazione che essi 
sentono di non pote  più domi-

/ E questo pe  alcuni motivi 
molto sempl ic i: pe  la a 

e più e che ì popoli 
o a una politica -

lista di e ad ima 
nuova a e pe  i successi chc 
i popoli hanno ot tenuto nella lotta 
pe  la pace; in secondo luogo pe
la i del le condizioni economi-
che esistenti nel mondo del l ' impe-

; ed infine pe  Ja i de l-
la o politica stessa le cui con-

i e balzano alla 
luce in modo e più o 
 popoli non vogliono la . 

o e capo, i! compa-
gno .Stalin, lo ha o (ap-
nlausi). o i sono le 
piaghe, o e è la vo-
lontà dei ponoli di e la 
pace è o desìi impe-
nal is ti possa e successo. 

e che cosa è avvenuto 
nel l 'u l t imo anno, e voi e 
in tut ti i i del la v i ta pol i-
tica e un 'avanzata 
delle e . Si è o 
l 'anno con una e a 

a e ì i di -
dia. pe e o di sv i lup-

e un a di -
zione economica e polit ica, pei 

i o come hanno 
o di e in a e in 

. 

l.olli l T T Ìmll|>fl|l|f||/.il 
 pae>i di nuova a 

avanzano, o la o 
economia, o successi 
quali non conoscono i paesi, co-
me il tinnito, t l i c sono nm.isii le-
gati al le vecchie fonne del -
gime capital ist ico. a se noi 

o e e se vi 
o il o eh tutti 

i popoli del mondo, e in o 
luogo di quei popoli che sono 
stati i a e lo a n ni 
pe e la o à ed 
indipendenza, o la -
sistoiva accanata del popolo m e-
co (grandi applausi) il quale. 
nonostante gli i -
lismo o che e 
at t ivamente con tut ti i mezzi pe

, , combat te e 
a nuove vi t to i ie: asse t i amo 

alla lotta tem'ce di popoli lino a 
i , i dal niù 

odioso dei colonialismi. -
cina, , nella -
sia; assist iamo in questi i ad 
una del le più : e che 

i la a nella lotta dei 
popoli pe  la : la a 
del popolo cinese sui suoi -

i al l' o e siili ' -
smo o (njmlnu.si frenetici). 

a giungono voci sem-
e più e pe  l'inizi o 

di una e e la a di 
una a i del o si-
stema; pe  cui. quando si -
la del o , quel le 

e che noi facevamo i e 
che o e come as-

i , o ades-
so sulla bocca e sulla penna di 
tutti o che o il 
modo come 1 popoli del l 'occiden-
te o o le difficolt à e le 

i e di questo 
piano. 

a vi è un o motivo più 
o di , ed è il fatto 

che la politica di e 
ad una nuova a che è s ta-
ta a dai a 
e i i dei i 

i , a 
o una a -

zione. o hanno punta to tu t-
to .sulla , ma la a non 
la possono e è sanno che 
«e o di e i popoli 
di a a una volta in 
questo a'i is-o. o scon-
fitti, , e i -

o que: i che qui. in 
a e in , o di 

e quella . o 
i dal e della v o-

lontà di pace dei popoli e dal la 
lotta dei popoli che hanno im-

o che non basta e la 
uà ce, ma bisogna e e lo t ta-
e con tu t te le i pe  di fen-

a (prandi applausi). 
La a dei popoli alla 

e degli i è ogni 
o più .  popoli lot-

tano pe  la pace e. lo t tando pe
la pace, ogni o conquis tano 
nuove , nuovo . l 
sistema economico dei capi ta l i-

sti, invece, manifesta un o 
e più e e si avv ia ad 

una e e ad una . 
La a che essi hanno -
cato sentono di non a . 
Ecco, è da questa si tuazione, che 

e la i dj tu t to il sistema 
della polit ica . 

Ci inducono queste -
ni alla ? Ci inducono 
a e che il o di 

a non esiste più? No. 

L;i fris i (IMI imperialism o 
Noi sapp iamo che c'è una leg-

ge obiett iva del e capi-
talistico o al la sua fa-
se u l t ima di sv i luppo -
sta, una legge secondo la quale 
i u poi , quan to più 

o davanti a difficolt à 
che o dai o stessi con-

, tan to più o dì usci-
e da questa e -

get tandone le conseguenze sul le 
spalle dei popol i. 

Ecco è è o chc 
o in questo momento la 

a lotta pe  la pace diventi 
più , p iù insistente, che .vìa 
condotta in un modo più ampio 
e più audace. 

i i fa abb iamo sen-
tit o il o del e 
degli Stati Uniti nel quale sono 
stati enunciati quelli che do-

o e gli i de l-
la polit ica a di questo -
de paese nel o . 
Abbiamo colto in quel , 

, la a della s i tua-
zione a in cui è a la 
oolitica ; abb iamo 

e e che la vo-
lontà di pace del popolo -
cano incominci a i e in 
un modo e più e e che 

i tome Tif o (urli, fi-
schi), che hanno o di -

e la compattezza delle e 
file, non hanno avuto successo. 

o essi di e a fa
e il e dei popoli in 

lotta pe  una nuova . 
ma non ci sono i e lo s les-
so e oggi, nel suo paese. 
si a in difficolt à e più 

, è il suo o ed 
il suo popolo o che 
quella su cui egli si è messo, 
non è la a della : 
ma quella o (ap-i 
plausi). 

Questa a accentuata j 
dei popoli cambia la a del i 
mondo, e questo è uno dei più

i motivi di i del s i -! 
a . a nel la1 

stessa e agiscono le dif-
a dal popojo cecosiovac-lf icoltà economiche, tanto che! 

Ogni domenica cinquantamila comunisti 
vanno a e VHuinanité non solo in 
tutte le vie e nelle e di , ma in 
tutte le campagne «li , di casa in casa. 
di a in , è il e dei lavo-

i i da pe  tutto. 
Sono o che i comunisti italiani -
o e o pe  il o , pe

l'Unità. 
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di ciò debbono tene  conto i go-
i di quel paese. 

a anche se in alcuni dei o 
aspett i, le e det te da T n i m an 
lasciano , se non un m u-
tamento, pe  lo meno una cautela 
più , e da una -
plessità di e al e e 

, non abb iamo anco-
a sent i to e le e che deb-

bono e dette. E' , il 
e degli Stati Uniti ha 

esal tato e del le 
Nazioni Uni te come fondamento 
di una polit ica di pace nel mon-
do ; ma egli ha fatto male a 
non e il fatto che la stes-
sa e delle Nazioni 
Uni te non à e nes-
suna azione efficace se non sa-
à a dal la e 

più a a le i po-
tenze che sono quel le da cui d i-
pendono i dest ini del mondo: 
Stati Unit i , Unione Sovietica, -

a e . 

a guerra non il ino vii abile 
e o di queste 

i potenze e. a di tut to. 
, la , pe

e la pace, a l 'Unione So-
viet ica e gli S ta ti Unit i , il paese 
del social ismo e il paese del ca-
pi ta l ismo; e i 
pe  la o a economica, 
pe  il l ivel l o di à che è ga-

a in essi ai c i t tadini, pe  le 
e che si o davanti 

o e .  1' Unione 
Soviet ica, si a di e 
di o nel e e ne l-
la ; e a e 
vi è un mondo che si a di 

e ad una minacc ia di de-
e e di i e in cui "la l i -

à dei c i t tad ini è alla mei ce 
dei i monopol ist ici -

i dominan t i. 
e i sono 

questi due mondi, ma guai se oggi 
questa à dovesse i 
in uno o . Questa 

e , manca nella 
esposizione sul la polit ica a 
fatta dal e degli Stati 
Uniti . e questo  {-io - voglia-
mo e davanti al la opi-
n ione pubbl ica non sol tanto de-
cli , ma di tutti gli uomini 
di buona fede che amano il o 

, la o famiglia, e che 
vogliono che la pace sia -
vata. Non è inevi tabi le che que-
sti due sistemi si o e che 
l 'emulazione a di essi debba 

i o il « giudizio 
di d io » del la . 

l fatto che il o compagno 
Cachin abb ia o q u e-

A A »  C Ai  ^ 
E FOiSE

* : , »  ' - ^ - * ; 

l compagno Cachin ha voluto e U a a del suo sog-
o o o omaggio ai S'J.ì i della , -
i alle Fosse . o a mano ch  Cachin f la sua com-

pagna pavsAVano o \ ciinU'o'i, tiam-heggiati dalle e baie, 
i venivano i qua e là pe  l'umido ; un cuscino con un 

o dai i i è .stato o sul luogo del . uv« 
oggi splendono una e e un» stella a sei punte. All'uscita. Cachin. 
commosso li a detto: e di questi eccidi dovi ebbe e un 

monito pe  quanti ogt;i oliano e dì una nuova a » 

e che e da 
quel la . a non vi e 
conto, al la luce stessa dei fatti, 
che se l 'Unione Sovietica fosse 
un paese che tende ad -
si o la , la -
i a e fatta due anni fa. 
quando né Stati Uniti , né -

, uè , o in g .ado 
di i ad una avanzata del le 

e soviet iche nel Cont inente 
? 

a vfrso il  socialismi! 
No, l 'Unione .Sovietica non 

, non p.iò n< mmeno lon ta-
namente e simili v a-
neggiamenti del i t tuosi. Noi sap-
piamo che la a o il 

o del . o 
il social ismo, o il comunismo. 
è inevi tabi le; noi sappiamo che 
tutti i popoli. do\ , p iesto o 
ta id i, e p.^  t,i:c-la -
da: p e n i le J le j-tos-e leggi 

mente possono e a so f - l( l o  capi ta l ismo che spingono in 
i 

l i d i a 

sto o o , cosi 
come i lo a un -
gente del o bolscevico a 

, nel la solenne seduta del 
Soviet di a a alla 

e del 25" ann i-
o della e di Len in. 

questo fatto get ta o 
i i . Se questa esi-
genza di pace così e 
sottol ineata oggi in tut to il mon-
do dai comunisti è dest inata a su-

e questa i eazione ebbene, s i-
, questo vuol e che da 

que! 'a te la coscienza non e 
a e che noi. stilla a 

a di lotta o gli i m p e n a-
listi e pe  la pace dobbiamo -

e con più e . 
La a non è inevi tabi le e 

gli opposti i possono col la-
, economicamente allo sv i-

luppo desìi scambi -
nali e. o di essi, al be-

e degli uomin i: pol i t ica-

e i focolai di eventuali con-
flitt i ed a e cosi la pace. 

'  1. . S. S. por  la puff 
e sono le accuse, -

de le ca lunnie che vengono lan-
ciate o l 'Unione Sovietica, 

o i l paese del social ismo. 
come se esso stesse in agguato 
e ci fosse bisogno che si cost i-

o delle al leanze at lant iche. 
o occidental i, o , o sed i-
centi e pe  fa e a l-

l più modesto al più responsabile 
ogni comunista diffonda la nostra stampa,, 

spingono 
a que 

e che anche l 'Unità va 
sv i luppando la sua campagna pe
la diffusione e che questa c a m-
pagna dà buoni . o mi a u-

o che essa si intensifichi sem-
e più. 
Abbiamo bisogno — sottol inea 

con a e — di una 
e s tampa , comu-

nista. l o amico Lenin d i-
ceva che mai si mente tanto 
uuauto al la vigili a di una -
a e noi vediamo che tut ti i n o-

i i vengono . 
svisat i, e che tutti i i atti 
d ivengono oggetto di infami ca-
lunnie. 

 lotta dei minatori francesi 
Cachin a questo pun to -

zia commosso pe  i doni e i sa-
luti inviati a: i , 

o quan to la s tampa -
a abbia o di sna-

e il o della o 
lotta . 

E" stata una loita ero:ca 

, le cui o ogni -
no ten tano di e nuova-
mente l 'opinione pubbl ica alla 
inevitabi l i tà di un confl i t to mon-
diale. Questo fatto nessuno può 

. a e invece. 
laggiù al , c'è un uomo 
che non a ma che a 
tut ta la sua a fiducia nei 
l'azione a dei pup./.i del 
mondo pe  la pace. 

n questa si tuazione, dice Ca-
chin. ? si tenta di scagl ia-
e i ponoli del mondo o l'U-

nione Soviet ica, noi i tal iani e 
i abb iamo un compito 

e da e qui nel-
l'ovest . 

ò vi è da i dello 
^viluono dei i due i 

. Ed io. dice Cachin. vedo 
con e che voi avete com-
pagno nel la lotta il ) 

Viscinski che ha o il di-f . Sono tut ti gli i 
, la l imi taz ione degli e si sol levano. 

mamen ti effettivi, la 1 n , dove 11 colonial ismo 
ne del le bombe atomiche es i -i e ha conquistato con le 
stent i? E' questa a di i una e abi tata da 
pace che bi.-ogna e d i ; più di 50 mil ioni di , le po-

e ai i di una mio 
va a spaventosa. 

Gli i amano ch ia-
i " i " e i de l-

la civi l tà. Ebbene si sono fat te 
due e in 35 anni e se ne -

a una a c he in un secon-
do e e 300 mila 
uomini i viv i come è 
stato fatto dei i . E 
qv.esta e la « civi lt à -

i n i * di cui si fanno ! 

« Un miliardo di nomini 
va verso la libertà-» 

capi ta l ismo che 
quel la di lezione! 

a deve compiei s> 
pace, nel la emulazione a ì 
pae.-i che sono già i ad 
avanza le pe  questo cammino e 
quel li nei quali a peis istunn 
delle e di ut tuttamente» d e-
gli uomin i. Questa emulaz ione 
deve : ma deve esseie una 
emulaz ione pacifica. 

Anche in un e pass.'.in, 
l 'a t tuale e degli Stati 
Unit i aveva o di vole

e qua lche iniziat iva, nel 
senso di e ad un conta t to, 
con l 'Unione Soviet ica, allo sco-
po di e la campagna d' 

a Te gli i di a 
dei i i più acca-
nit i . Noi ci dol iamo che hi stc--<> 
accento non al bia o nei 
suo u l t imo . 

Se anche in questo d isco la, vi 
sono s ta te e di pace, noi ci 
«enfiamo in o di m e 
che fino a che ci o solo pa-
ni l e e non fatt i, le e di t  ce 

o davanti alla -
! za degli uomini come coŝ  vuote. 
| e qu indi che la l tu*  pe

a pace ?:a condotta più mtcì .-«-
 inente e più - i - c c c ie 

!

' che i popoli che hanno ' 
comuni in questa lotta, si incen-

. si conoscano, si st; umi.no 
la mano, si sentano in ques ti 
unione, più . e pu: 

i dei i : c'i.e 
o la . Ecco peic'u* 

-a lu t iamo la \ e n u ta in a del 
compagno Cachin che ci a 

e della volontà di 
;iace del la cla.- ê a e del 
popolo e e Ja \oJont.i n; 

c < on noi tul io loita 

socialista di o Nenni. il i la nv . l i a. 
quale ci consola del l 'esempio p ic-
coso che danno i socialisti -

c e si dì Leon . questo -
e del la classe . i 

= n ; al la a s tamoa che ho 
o a -

a mi ha cnii--
==to se o del e di ' l en^i 
e di Togl iatt i i quali dicono di j 
non e la a e di e 

No. Questa non è la a de l- lozione del  sec 

polazioni si . l -
tit o Comunis ta e è già 

o a fa  sì che 12 compagni 
i e una compagna a sia-

no i come deputati al la 
. Que.-ti i sono ve-j 

miti nel o o  la pace. 
vedevano in esso il o più 
invano. 

o i e ai demo-
i i tal iani — dice e 

avviandosi alla conclusione — s e| 
jes-i non \ e d o no in tu t to ciò uno; _ . . , ,. 
spettacolo simile a quel lo del - e s" f ' e" ' , T >*  , 

e del Cnst .ane.- .mo. Fu co,', che i c e , , a a pe  ,1 o 
àvxenne a a la e n c h e » 1*^ «J> »«»' 

olo - | 3 a n l / / a z i o ne e i w 

>j causa tifil a c 

Quante intani le nanno ^ . i i h a to 
;sul o ci.ntn. g iungendo -
1 fino a e «he n<.i do o 

E i pooo'.i lo sanno. l nesimo che a amico degli u m i l i ! " " - « ' " o ni . : 
o di pace e di - e degli o n p i e î ha potuto sol le- .Y";'t:U . . ne 

zazione e p?  la e e e il mondo. - e .n cu: . d e-
di e i comunist i .!  c : c° " i l n pe  *;-.,m-pace va assumendo a ì pò-< vece 

compagni - lo o dei 3a0 , c n u ( o d o n o u m,0 
mil a i : questi m a „ n a 

i o sia al iai 
C.G.T.. sia alla e j 
sia ai sindacat- . E-sii 
avevano deciso o o j  p o s Si b : ; e pe . o n;> 
d l f .ven. .5.e 131* » l o s ta tu to ! o che questo a evident 

" " .e che no: =iamo abba-1anz;i i 

do\ - ' J , a; C1 ' c " " ^ ' c id te e infoi i »a-
; a n i . i i ~ ( . >c * -

poli una ampiezza e una - questi i 
z^ qua le non o potuto ! e che i i 
mai . o cominci* 
20 anni — dice Cachin — .e . . . . . . , , - . - .- - - . . . . . . __. 

a pe  l'idea socialista .-esultati. . a «a« : n a t i ., i * la pace. e tu», at,-
e . dopo 60 ann i, tut ti quei i e e -i hanno vin?o. . . j ia.no la t to q-.ic-ìo. v n. . 

i i che a l lo -i Ugua lmente si o t u t t i ; ; , : ) h i a i " " con p.-jto tu. o e ie 

idto a eh a.T.ici degli umili e detjli ce- , i f «,  «-co.di t he o pm 
la m i a. , sono stati e.-  ste?«! - e l l i c ae la nost .a lotta pe  \n 

picco; 
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DìfiTio il  rcsocoi io dei àisrorso i indispensabi le che accanto alle 
.dal compcpiio  Cachrn. e , sindacali e 

o mnitnia, dalla znbuha  polit iche vi sia una e .stampa 
dcl.Adr.avo: : comunista. 

Non posto e a ) a chc noi abb iamo . 
1 emozione che o nc l l ' c ^e  a c . i p o j - j ^ j tà di i — dice 
colto con tanto affetto dal popolo. Cachin — in questo momento m 
della citta a e nel e i l , c u J l a , t a m p a c o n u U l i i ; a e -
saluto o al popolo . „  e m > a t t a c c at a n a . d o ve 
se. che io ho 1 e d, e i n o . i i VnAnn d u e 

milioni di cooie. s iamo at taeeat: 
U tut ti i . o 

ne e la a 
a che in . 

« Non abbiamo dimenticato 
Stalingrado » 

votato dalla a -tessa. -
no lot tato tenacemente, dando 

a di u na à -
a o un o e 

del fascismo. i h a n no dovuto 
e alla fame. a e«sì non 

sono stati v ìnt i. Sono i al 
o con la musica in te~ta ei Xon s,)no a o a n - :a j 1 a 

con le e e pe i — d i ce Cachin — che ia ! 
con le e . ubb idendo! è finita, una a in cui sono] 
discipl inati a l l 'appel lo della ì caduti 40 mil ioni di i umani, i 
de e s indacale al iai i e sono anda te d i -1 

cui te«ta sono i comunist i. ' s t n i t te e migl iaia di ci t tà e di} 
La s tampa a ha ten-1 vil laggi -olio stati a = . al suolo.; 

Essa ha o lutti e e in 
tut te le famigl ie del mondo, e a( 

a cos t iunsmmo in tutti j paesi gli schiavi del n ondo. : «L n dc " ' ' i cs -cen te a e pm 
a sono diventati una tutti i suoi . le menzogne e efficace iaz ione e U ì 

e , la o idea ha le i cì.e à in giuoco. «l'i popoli pe  la o . 
sia in jconouis ta to il mondo . o a n on a- ne e pe> la salvezza

n a e un o di à e della a uni tà, pe  questo ci o e 
uomini e di donne sono in m o- del la a vo 'ontà d; lotta. - ?il b^ndo della .-ocietà! 
v imento sulla via del , mai è o , — ha ' Xo, non . a ie.il-.z-

Xon è sol tanto l 'Ali a " m i s t e-  vecch.o compagno a :in - e ques ti o - .n ten/ono' S" 
a " che a :1 .-no po^to «ano d' applausi — e noi s iamo qua lcuno s: è i o -i l^s^ia 

luce del sole, ma anche i . :>,' 

ta to di e questa - ! 
a a di co-vbatt ivi tà e d i | 

1 " al p-etndo e 
Ed ha fatto q i ,a o anni d 
-pe del fal-o e della ! e ci sono 

compattezza. Ed ha fatto r icordojouattrn anni da una simile cata-j 
d: quel li che -

delia mia emozione: e nasce dal 
l 'ave  ascoltato o a l 'esposizio. . . _, , 
ne e del mio v e c c h i o 'o l , i n d ' e e rx\\o\e|menzogna pe e la v e - j ] a n o d i a e o 
amico e compazno Togliatt i. c he è " " : z : ! , t l v f  àucnóerci . c h e c i v o c i a s s i mo a ' Qie-ln. 
una a a della sua «> tutti , i del o | i n occasione di un nV o e n o n à 

a in tendenza e del suo comunista, m a e ui , o ali assemblea nazionale 
n . l o vi o c n m p a - !d ?t ; u mod-s to al pm - e — e m -

gni che noi in a abbia v.o .;'. e <mo nei o pui oue- ta stessa stamna p; e agi tata. o come voi. pe i e de l'Unità e . n 
, quando la sua vita a in Ì a e «tata costituita una -

. e dunque la ? a fianco del . 
mia gioia nel e che egli è «V'fl  dei -Comi ta ti di ^ 

o più vivo di . J dell Ugnante - Sono .̂ n m-la 210-
Qualche set t imana fa il coni- j ' . , fanciull i, vecchi. 

pagno i de « l 'Unità » i m i 1 t »u a l1 ° Sn i d° ' » e n i -a vanno a 
ha invi tato a e qui. pe e il e ncn solo in 

e con voi idee ed espe- l u l t c l e v i e e 1 e bo iga te di -
 util i al lo svi luppo e alla - i - m a i n u , u *  l e campagne di 

diffusione dei i . o F« ancia, di casa in casa, d; a 
ho o chc i venuto con 1 i n , è c -

e . e in questo j i . 
momento, in a e che o otto , che sono in 

o è assolutamente i a — dice Cachin — noto con 

Quando noi , di solito 
«iamo i di , ma 
onesta volta vi è sts ta una -
de inqu-'etudine in tu t ta la s tam-
pa i 'a l ìana ed . 

i si sono abitati ed 
hanno o di una a 
- a dì pace » Que*to vuol 

e che i i che e«si -
o non «eoo i 

è questa inquietodine? -
chè questo i o d ì. 
nanzì ad vn messaesio di pace? 

n questo mop^ento c'è della 
gente che a la . C e 

e un e i cui 

a . 
Non abb iamo d iment ica to S ta-

o e non o 
che è stato o o a sa l-

i e a e il mondo . 
E o non sappiamo -

e e che o d i-
nanzi al vol tafa-cia della -
sia e che anco i 
salutava in Stal in il più e 
capo e , che anco

i sa lutava il saiTiflcio ! 
o o e ogci -

e e dal la s to-j 
a questo e avven i -j 

mento! 
a c'è di peggio: si osa e 

che l 'Unione Soviet ica a 
e No. l'U.F. S.S. non 

a . Non è sta to 

N A , dinanzi « o , e cinqncmiU 
i hanno «esulto, o la voce , i i 

di Tocliatti e di Cachin 

e dal ie ton i ide ac-cint. 
 che o lanciate o di 
. tini dada s tampa a de! 

o pae-e c-b'ifiiC n o s t . a ie 
\h .a il volte e l 'a-pct to di ni.evio 
, veglia "do.  que-10 uoji.f. e'.e h* 
; dedicato tut ta 1?. sua c-i-lfii/u i 
(»i l a a del la . del -

. del la nace. 
o gli uomini con 1 qnn!: ; 

i(.\\ ihf tnamo .'ap/s'aìiSì u u J. 
f>co. c i t tadini, qua li -ono gh ̂ ,f,-

; *.n del Castel lo del ' Si <-
istmo , compagni, ma \«-
ì lontà di psce del la p a 
e <!vi ponol i: o , 

[ma , , potent i, 
e più sv i luppate, e 

1 ù at t ive in lotta pe  la à e 
J la giustizia sociale, pe » 
j .1 mondo dal nasc i lo di una nuo-
va . 

Questo è il o ooiettiVf-, 
Cigy.i.  e>so lavo: tamo e com-
bat t iamo in tutti i paesi a 
pe  esso, compagni, ci t tadini i ta-
liani, vi ch iamiamo ad i a t-

o al le foive di avancua id i :. 
oc e il e della e 

e p iù , «empie più 
l potente, pe e k» v i t -

. 
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